
DAL 2 FEBBRAIO al 2 dicembre. A dieci

mesi esatti dall’uccisione dell’ispettore capo

della polizia di Stato Filippo Raciti, morto du-

rante i tafferugli all’esterno dello stadio «An-

gelo Massimino», Ca-

tania e Palermo torna-

no a confrontarsi. Ma

niente sarà come pri-

ma. A partire dall’impianto sorve-
gliato a 360˚ da decine e decine di
telecamere pronte a catturare
ogni più piccolo movimento in-
ternoedesternoall’impianto;ai ti-
fosi del Palermo che, per ordine
dell’Osservatorio del Viminale,
non potranno seguire la propria
squadra in trasferta; fino alla si-
gnora Raciti, vedova dell’ispetto-
re,chedaalloraècostrettaadifen-
dere in ogni occasione la memo-
ria di suo marito. Da allora, infat-
ti, la tragediadiCataniaèdiventa-
ta, per molti gruppi di ultras, il
simbolo di una rivolta contro le
forzedell’ordine:cosìnonmanca-
nooccasioni incuivergognosi co-
ri scandiscono frasi tipo «10, 100,
1000 Raciti» o «sbirro ti spacco il
cranio». Da allora, la vedova Raci-
ti, è inapertapolemicacon lacittà
di Catania colpevole «di voler di-
menticare la morte di mio mari-
to».Tanto cheha deciso di rifiuta-
reuninvitoallapartitadidomeni-
ca: «Non ci andrò per non subire
altro dolore». Questo perché
avrebbe voluto che il derby fosse
giocatoaportechiuse:«Questoin-
contro - ha dichiarato - non do-
vrebbe essere vietato ai tifosi rosa-
nero, ma a quelli etnei. Mio mari-
toèmortodurantegli scontri cau-
sati dagli ultrà del Catania, che
non sono tifosi ma delinquenti.
Delinquenti travestitidatifosiche
hanno causato la morte di mio
marito».
Dichiarazioni che non sono pia-
ciuteaPietroLoMonacoammini-
stratore delegato del Catania, che
ha risposto, stizzito «la signora
parla troppo». Poi, non contento,

ha aggiunto «Mi sembra che la si-
gnoraGrassoabbiaunpresenziali-
smo eccessivamente marcato. Se
il Viminale ha deciso così è per-
chéi tifosietneihannodatoesem-
pio di grande civiltà».
Differente il giudizio di uno dei
protagonisti di quella maledetta
serata, il portiere Fontana: «Pen-
sando a questa partita - ha detto il
rosanero - l’unica cosa che mi vie-
ne inmenteè lavedovaRaciticon
i suoibambini, chehannovissuto
un dramma così grande. E anche
per questo penso che la signora
Grasso possa tranquillamente
esprimere il proprio giudizio in
merito alla possibilità di giocare
questo derby a porte chiuse».

C’è ancora parecchio fumo intor-
no a piazza Spedini, come se non
fossero passati dieci mesi da quel
maledetto venerdì sera. Un 2 feb-
braioche sotto l’Etnasapeva già di
festa, l’imminente giorno di San-
t’Agata che poi ha marciato per le
vie della città a mondare peccati e
peccatori. Quella notte di morte e
violenza, un poliziotto tornato ca-
daveredalservizioallostadio,han-
no consigliato al governo di ema-
nare un decreto e di costringere
mezza Italiaamettere tornelli e fil-
traggi a tempo di record, perché il
troppo è troppo, ma nessuno
avrebbeosatofermarelaprocessio-
nedelle «vare» per “Sant’Àituzza”,
una delle patrone più amate del
mezzogiorno. «Viva Sant'Àita, vi-
vaSant'Àita», intonavanoicatane-

si infiladietroai“cannalori”,enor-
miceridi legno,mentreunavedo-
va piangeva vicino a due orfani.
Quarantasettimanedopoc’è ildo-
lore di una moglie e di due orfani,
c’è la fibrillazione di una città
squarciata da violenze e abusi, ma
pare non essersi ancora diradata la
nebbia dei fumogeni in cui quella
nottedanzavanolesagomedipoli-
ziotti e tifosi. Di quella guerra me-
tropolitana, dopo mesi di indagi-
ni, sopralluoghi, perizie, esami e
carte bollate, restano un indagato
e una montagna di dubbi. Per la
giustizia c’è un colpevole presun-
to, per la cronaca a suo tempo un
colpevole è stato chiesto e preteso
dalle istituzioni.Laprocuradeimi-
nori lo accusa di «omicidio volon-
tario aggravato». L’unico imputa-

to di una storia più nera della lava
dell’Etna si trova agli arresti domi-
ciliariper resistenzaapubblicouffi-
ciale in una comunità di San Gio-
vanni La Punta. Antonio Speziale,
così si chiama, è uno dei tanti che
a Catania vivono per il Catania,
perché «altro non c’è», come ci
hanno spiegato due suoi amici di
infanzia, compagni in quel viag-
gio che era un derby ed è diventa-
to un inferno e gli ha fatto perdere
l’età dell’innocenza. Antonio pre-
levato da casa e portato in questu-
raedalìalcarcereminorile.Rober-
to, uno del terzetto, colpito da Da-
spo e allontanato dallo stadio. Dai
disordini a cui hanno partecipato
(ma l’avvocato Giuseppe Lipera
precisa«da quiall’accusa diomici-
dioce nepassa»),per l’accusa èna-
ta l’aggressione fatale all’ispettore
Filippo Raciti. Colpito, per gli in-

quirenti, con un lamierino di latta
che gli avrebbe procurato lesioni
fatali. Le telecamere dello stadio,
perlomeno quelle che non erano
rotte o spente, hanno ripreso la
scena. Dalle nebulose immagini,
in realtà, non si vede granché. E
qui, ineffetti, finisconolepochissi-
me certezze di questa tragedia an-
nunciata: «Il morto allo stadio
Massimino ce lo aspettavamo da
un bel po’», ci ha detto un agente
con gli occhi lucidi. Il resto sono
crepeedubbi.Molti lihasparsiSal-
vatore Lazzaro, l’autista del disco-
very sul quale c’era Raciti, oltre al-
l’agente Poli. Il 3 e il 5 febbraio, ad
ispettori della squadra mobile di-
versi, Lazzaro ha messo a verbale
che alle otto e mezza, mentre co-
minciava la partita, lui ed i colle-
ghieranoabordodelmezzoquan-
dogliè stata lanciatocontrounor-

digno. Ne è scaturito un fumo in-
tenso, tale che Raciti sarebbe sceso
per respirare meglio. «Ho messo la
retromarcia e mentre il mezzo re-
trocedeva ho sentito un urto nella
parte posteriore, poi ho visto Raci-
ti che si accasciava» ha aggiunto
Lazzaro: il suo racconto, strano
mavero,èagliattidelprocesso.Se-
condoiRisdiParmale lesionisubi-
te da Raciti, quattro costole rotte e
il fegato spappolato, giustificano
un nesso di causalità con l’impat-
to di una massa notevole come il
fuoristrada.E tracce divernice blu,
comeblu è ilDiscovery, sono state
trovate sulla maschera antigas in
dotazione a Raciti. Il “lamierino”
brandito dai tifosi, invece, per i Ris
non ha nemmeno toccato il giub-
botto dell’ispettore, e comunque
nonavrebbepotutoprovocare feri-
te mortali anche se avesse colpito

Raciti: la versione degli inquirenti
farebbe acqua da tutte le parti. Poi
ci sono gli orari. Nella ricostruzio-
nedellaprocuraRaciti vienecolpi-
topoco dopo le 19 e muore alle 22
passate, nonostante un’emorragia
interna e i dolori lancinanti: un
«buco»che lasciaperplessi eraffor-
za la convinzione che l’ispettore
Raciti possa essere caduto per una
tragica fatalità. La Cassazione do-
vrà decidere a giorni (il 7 e il 19 di-
cembre) sulla custodiacautelaredi
Speziale, che rischia di tornare in
carcere, e sul «legittimo sospetto»
che gli avvocati hanno sollevato
nei confronti dei giudici del tribu-
nale dei minori di Catania. Nel
frattempo, dopo il remake del der-
bymaledetto, lunedì l’avvocatoLi-
perae i colleghi terrannouna con-
ferenza stampa: sono annunciati
colpi di scena.

Catania, torna il Palermo. Dieci mesi dopo la guerra
Domenica al Massimino torna il derby maledetto. Polemiche e porte chiuse per i tifosi ospiti

Un altro piccolo passo avanti. E va
benecosì.LaFiorentinaesce inden-
nedalloStadioOlimpicodiAtenee
torna a casa con un 1-1 in casa del-
l’Aek che rende la qualificazione ai
sedicesimi di Coppa Uefa sempre
piùvicina.Passerà,questa,dall’ulti-
ma gara del gironcino che i viola
giocheranno in casa il 20 dicembre
contro quel Mlada Boleslav che fe-
ce fuori il Palermo.
Il lutto che ha colpito Prandelli è
ancoravivo nella mente deigigliati
(il tecnico di Orzinuovi è rimasto
in Italia coi figli insieme alla fami-
glia della moglie) ma i suoi ragazzi
disputano un’ottima partita su un
campotutt’altroche facile.Pursen-

zaMutueUjfalusi, infatti, laFioren-
tina prende presto coraggio e metri
di campo. Vieri (4’, alto di testa)
sprecaunabuonaoccasione,maal-
la mezz’ora arriva il vantaggio:
Osvaldo riceve a sinistra, doppio
passo, dribbling a rientrare e destro
morbido su cui il portiere Moretto
èimbarazzantelasciandolasferasfi-
lare sotto le sue braccia. L’1-0, però,
suscita la reazione degli ellenici: al
primo affondo Manu spara fuori
da buona posizione mentre 5 mi-
nuti più tardi Silva, approfittando
diun anticiposbagliato diDainelli,
crossabassodallasinistra impattan-
dolascivolatadiBalzaretti lacuide-
viazione è un pallonetto imparabi-
leperFrey. Ilpareggio-beffanonfre-
na però l’ardore viola. Osvaldo a si-

nistra non fa rimpiangere Mutu.
Kuzmanovic ci prova un paio di
volte da fuori mentre Bobo Vieri,
centravanti di Coppa, timbrerebbe
il cartellino al 43’ se l’arbitro non lo
pescasse in fuorigioco sull’assist di
Pasqual. Una bella partita, insom-
ma, che i viola ripropongono an-
che nella ripresa peccando solo
qualcosa in fase di finalizzazione.
Come quando (57’) Osvaldo ha la
grande chance sul cross di Kuzma-
novic ma il suo colpo di testa viene
miracolosamente ribattuto sulla li-
nea da Moretto. L’1-1 torna così
per la quarta volta su 5 apparizioni
inEuropa,mentre la testavolagiàa
dopodomani.QuandoaFirenzear-
riverà l’Inter e in panchina tornerà
Cesare Prandelli.

BREVI

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
17 41 42 43 66 76 8 46

Montepremi 2.811.659,21
Nessun 6 - Jackpot   € 8.598.196,79 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 51.923,00

Vincono con punti 5 € 187.443,95 3 + stella € 1.275,00

Vincono con punti 4 € 519,23 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,75 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

■ 08,30 Eurosport
Speciale Coppa Uefa
■ 09,00 SkySport2
Basket, Eurolega
■ 10,00 SportItalia
Snowtime
■ 10,45 SkySport2
Motor Sport
■ 11,00 SkySport1
Speciale Champions
■ 11,30 Eurosport
Liverpool-Porto (r)
■ 12,00 SkySport1
Futbol Mundial

■ 12,30 SportItalia
Moto, Supercross
■ 13,00 SkySport2
Wwe Preview
■ 14,00 SportItalia
Calcio argentino
■ 15,00 SkySport1
Fan Club Roma
■ 17,00 SkySport2
Basket, Nba
■ 17,45 Eurosport
Eurogoals Weekend
■ 20,15 Eurosport
Sci di fondo

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 29 novembre
NAZIONALE 46 88 74 22 17
BARI 66 47 29 78 89
CAGLIARI 83 78 14 11 26
FIRENZE 76 60 25 39 72
GENOVA 67 41 29 11 49
MILANO 43 65 23 41 51
NAPOLI 17 44 14 78 90
PALERMO 42 64 21 39 87
ROMA 41 22 45 79 53
TORINO 37 81 84 62 90
VENEZIA 8 84 23 18 57

Calcio/1
Coppa Italia, apre la Juve e chiude il Milan

Questi gli orari degli ottavi: Empoli-Juve il 6 dicembre (ore
20.45); Ascoli-Fiorentina l’11 dicembre (20.30); Cagliari-Sam-
pdoria 12 dicembre (ore 20.30); Torino-Roma il 19 dicembre
(19.30); Lazio-Napoli, Reggina-Inter e Udinese-Palermo il 19
dicembre (20.30); Milan-Catania il 20 dicembre (20.30).

Calcio/2
Lega, ufficializzato il rinvio delle gare del Milan

La Lega Calcio ha stabilito il rinvio delle gare Reggina-Milan
e Milan-Livorno, in programma il 9 e il 16 dicembre. Il rinvio è
determinato dalla partecipazione del Milan al Mondiale per
club, in programma in Giappone dal 7 al 16 dicembre.

Basket
Eurolega: vince la Virtus Bologna, Milano beffata

Sesta giornata di Eurolega: Vidivici Bologna-Olimpia Lubia-
na 101-91 (girone A); Armani Jeans Milano-Maccabi Tel Avi-
vi 81-82 (girone B)

IN TV

Stadi Uefa con gli euro-
poliziotti: la richiesta del
presidente Uefa, Michel
Platini, è stata esaudita e
già dal 2008 partirà il pri-
moprogettopilotadisqua-
dre di polizia addestrate
per fronteggiare la violen-
zaneigrandieventi sporti-
vi.FrancoFrattini,vicepre-
sidente della Commissio-
ne Ue, ha assicurato la co-
perturafinanziaria.«C’èbi-
sogno di un gioco di squa-
dra - ha affermato Frattini
al termine di due giorni di
conferenza sul tema
“Violenzaesport” -noisia-
mo intenzionati a varare
unaseriedimisureconcre-
te a livello europeo per
contrastare il fenomeno
degli hooligan».

AEK-FIORENTINA Vantaggio con Osvaldo (1-1). Qualificazione ad un passo

Viola, un pari pensando a Prandelli

FRATTINI SUGLI STADI
Gli europoliziotti?
«C’è copertura»

Sci nordico 20,15 EurosportMotocross 12,30 SportItalia

LO SPORT

■ di Salvatore Maria Righi

La sera prima della gara contro la Croazia
diversi giocatori della nazionale inglese,
compresi due titolari scesi in campo,
si sono intrattenuti con una coppia
di belle ragazze compiacenti
nel bar del The Grove Hotel, a Watford,
sede del ritiro inglese. Lo scrive «The Sun»
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Gli scontri del 2 febbraio scorso nel piazzale antistante lo stadio di Catania durante i quali morì l’ispettore Filippo Raciti

■ di Alessandro Ferrucci

■ Francesco Sangermano

L’INCHIESTA Unico indagato un 18enne, accusato di omicidio volontario aggravato. Buchi nella ricostruzione e una deposizione «dimenticata»

Raciti, l’imputato Antonio e l’ombra di una tragica fatalità
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